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BOLZANO.  Con il nuovo bo-
nus interessi, la Provincia in-
via un segnale importante per 
lo sviluppo economico dell’Al-
to Adige. A partire da febbraio 
2026, in particolar modo le pic-
cole e medie imprese potran-
no beneficiare di condizioni di 
finanziamento  significativa-
mente più vantaggiose, un’in-
novazione che lvh.apa e la coo-
perativa di garanzia Garfidi so-
stengono fermamente.

Il bonus interessi del 2,5 per 
cento per i primi due anni di 
credito crea un vantaggio con-
creto: gli investimenti diventa-
no maggiormente pianificabili 
e  i  progetti  possono  essere  
realizzati  nonostante  l’incer-
tezza  congiunturale.  Proprio  
qui entrambe le organizzazio-
ni vedono un valore aggiunto 
decisivo per l’artigianato loca-
le.

«Le nostre imprese hanno bi-
sogno di strumenti semplici e 

affidabili che agevolino gli in-
vestimenti invece di frenarli. Il 
bonus interessi va esattamen-
te in questa direzione e raffor-
za la competitività dell’artigia-
nato. È un passo che dà risulta-
ti – all’interno delle imprese e 

in tutto il  territorio», sottoli-
nea il  presidente  di  lvh.apa,  
Martin Haller.

Anche le cooperative di ga-
ranzia svolgono un ruolo fon-
damentale  nell’attuazione.  
Grazie ai loro modelli di coper-

tura, i prestiti possono essere 
concessi a condizioni traspa-
renti e eque.

Angelika  Wiedmer,  presi-
dente di Garfidi, evidenzia co-
me «molte imprese traggano 
vantaggi da questo modello e 
il finanziamento e la consulen-
za di Garfidi, rende il tutto an-
che  migliore».  «Insieme  alla  
Provincia e alle banche creia-
mo  un  accesso  al  capitale  
pragmatico, semplice ed eco-
nomicamente ragionevole.
Ciò rafforza non solo le azien-
de, ma l’intero sistema econo-
mico», ancora Wiedmer.

Sono incentivati gli investi-
menti che rendono le imprese 
più sostenibili, digitali o inno-
vative. Per molte aziende arti-
giane questo significa che la 
modernizzazione torna ad es-
sere accessibile.

lvh.apa e Garfidi sono con-
vinti: il bonus interessi è uno 
strumento pratico ed efficace 

che  rafforza  l’iniziativa  im-
prenditoriale  e  favorisce  la  
creazione di valore a livello re-
gionale. Un esempio di come 
politica, banche ed economia 
possano  sviluppare  insieme  
soluzioni che hanno un impat-
to  diretto  sulla  quotidianità  
delle imprese. 

Confartigianato  Imprese
esprime inoltre il proprio so-
stegno  alla  nuova  proposta  
dell’Inail, che dal 2026 preve-
de una significativa valorizza-
zione delle aziende che inve-
stono con coerenza nella sicu-
rezza sul lavoro e presentano 
quindi un basso rischio di in-
fortuni. «Da anni ci battiamo
affinché le imprese responsa-
bili non vengano solo control-
late, ma anche premiate. Ora 
sembra essere stato compiu-
to un passo importante nella 
direzione  giusta»,  afferma  il  
presidente di lvh.apa, Martin 
Haller.

BOLZANO. L’introduzione del-
le 13 ore di lavoro in Grecia co-
me misura tesa a incentivare il 
prolungamento della  giornata 
lavorativa  ha  fatto un  certo  
scalpore nelle scorse settima-
ne. In pochi sanno tuttavia che 
in Austria già dal 2018 il tempo 
massimo della giornata lavora-
tiva può arrivare a 12 ore, ma in 
questo caso la legge è nata addi-
rittura per il motivo contrario, 
vale a dire per ridurre l’abuso 
del ricorso agli straordinari.

Nel nostro Paese la giornata 
lavorativa di  13 ore è regola-
mentata dal  2003,  ma tuttora 
poco conveniente per il dipen-
dente. È quindi in questo conte-
sto che, nella bozza della legge 
di bilancio per il 2026, si inseri-
sce lo studio di una detassazio-
ne che renda più conveniente il 
lavoro straordinario. 

Durante  l’ottavo  incontro  
della serie di webinar “Ipl in dia-
logo…”  l’Istituto  promozione  
lavoratori ha dunque provato a 
indagare quali siano le motiva-
zioni alla base di questa nuova 
poli- tica basata sull’incentivo 
all’extra lavoro. Alla luce della 
proposta di detassazione degli 
straordinari  in  Italia,  l’Ipl  ha  
analizzato la  situazione  euro-
pea relativa alle politiche sull’o-
rario di lavoro. Per l’occasione 
sono stati presi in considerazio-
ne i casi di Grecia e Austria, pre-
sentati rispettivamente dall’e-
conomista Leonidas Vatikiotis
e dal giuslavorista Michael Go-
gola. 

In Italia l’orario di lavoro è 
regolamentato dal Decreto legi-
slativo 66/2003, il quale forni-
sce un’indicazione relativa al  
numero massimo di ore giorna-
liere attraverso la regolamenta-
zione dei  riposi:  il  lavoratore 
ha infatti il diritto a 11 ore di 
riposo continuativo ogni 24, il 
che significa che una giornata 
lavorativa non può eccedere le 

13 ore. Ogni 6 ore deve inoltre 
essere prevista una pausa mini-
ma di 10 minuti. Tuttavia, an-
che per gli straordinari esiste 
un limite: essi non possono su-
perare le 8 ore settimanali e le 
250 ore annuali. Inoltre, in nes-
sun caso il dipendente può la-
vorare  più  di  48  ore  totali  
nell’arco di  7 giorni.  Di fatto,  
quindi, in Italia la “giornata lun-
ga” è già legge da molto tempo. 
Ecco dunque perché, nella nuo-
va bozza della legge di bilancio 
per il 2026, non si menziona l’o-
rario di lavoro, bensì una tassa-
zione  agevolata  al  15%  per  
straordinari, festivi e notturni 

rivolta ai lavoratori che guada-
gnano fino a 40.000 eurol ordi 
annui. “La proposta appare di 
fatto come una parziale soluzio-
ne al  problema degli  adegua-
menti salariali: rendendo “più 
gratificante” il lavoro aggiunti-
vo per chi guadagna meno di 
40.000 euro lordi, il provvedi-
mento dovrebbe infatti contra-
stare la perdita di potere d’ac-
quisto permettendo a chi può 
di lavorare, e quindi di guada-
gnare, di più. Appare invece dif-
ficile ricondurre questa nuova 
politica  a  maggiori  necessità  
produttive, in quanto la doman-
da aggregata risulta stagnante 

e i salari reali continuano a ri-
dursi”  afferma la  ricercatrice  
Ipl Maria Elena Iarossi.

Nel corso del proprio inter-
vento, il giuslavorista Michael 
Gogola del sindacato austriaco 
GPA ha  sottolineato  come la  
giornata  lavorativa  di  12  ore  
venga spesso fraintesa. Sebbe-
ne  sia  fondamentalmente  da  
considerarsi in senso negativo, 
in alcuni settori essa potrebbe 
rappresentare una linea di de-
marcazione favorevole ai lavo-
ratori, in quanto almeno formal-
mente limita il ricorso a straor-
dinari eccessivi e difficilmente 
monitorabili. 

◆

ASSOCIAZIONE LVH.APA Si potrà beneficiare di condizioni di finanziamento significativamente più vantaggiose

Gli artigiani: bene il «Bonus interessi» deciso della Provincia

L’Ipl: focus sul lavoro straordinario
◆

IL WEBINAR Allo studio l’ipotesi di una detassazione che lo renda più conveniente

Il lavoro straordinario fa parte dell’universo lavorativo in tutta Europa 

Da sinistra Angelika Wiedmer e Martin Haller 
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